
CODICE REGIONALE:

DENOMINAZIONE:

ENTE PROPONENTE

Accademia della Crusca

RT3C00001

1.7 Formazione generale Obbligatoria | ore: 45

1.7.1 Formazione generale Facoltativa| ore:

1.8 Formazione specifica Obbligatoria | ore: 45

1.8.1 Formazione specifica Facoltativa| ore:

1.9 Impegno a far partecipare i giovani alla
formazione aggiuntiva regionale:

SI

1.10 Impegno a far partecipare
i giovani a due manifestazioni:

SI

1.3 Coordinatore: RAGIONIERI DELIA (02/05/1965)

5

3

1. Dati Identificativi Progetto

1.4 Num. Volontari:

1.5 Ore Settimanali: 30

1.6 Giorni servizio sett.:

1.2 Settore:
educazione e promozione culturale

1.1 Titolo: WikiCrusca. L'Accademia della Crusca e Wikimedia
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2. Caratteristiche Progetto

L'obiettivo principale del progetto, che si presenta nel 25esimo anno dalla nascita di Wikipedia, è quello di creare,
arricchire e modificare i contenuti ad accesso libero all’interno dei progetti Wikimedia riguardanti la storia e le attività
dell'Accademia della Crusca. Il progetto per la storia stessa dell'Accademia appare intimamente legato alla città di
Firenze, ma si espande al contesto nazionale e internazionale, dato che valorizza la storia e la conoscenza della lingua
italiana e soprattutto ha per contesto di riferimento quello della rete WWW. I progetti Wikimedia, ospitati dalla Wikimedia
Foundation, sono sviluppati in maniera collaborativa dagli utenti. Tutti i contenuti creati saranno quindi rilasciati nei termini
della CC-BY-SA, ovvero il materiale potrà essere usato, modificato, copiato e redistribuito liberamente, rispettando i
termini imposti dalla licenza. In particolare si intende operare sui seguenti progetti Wikimedia: Wikipedia; Wikisource;
Commons; Wikidata. Wikipedia, il più noto dei progetti Wiki, è un progetto volto alla scrittura di enciclopedie in tutte le
lingue del mondo. Potenzialmente, chiunque abbia accesso ad Internet è libero di contribuire, partecipando con contributi
neutrali e referenziati. Il progetto, nato nel gennaio 2001, attualmente può offrire complessivamente più di
cinquantacinque milioni di voci in oltre 300 lingue. La Wikipedia più sviluppata è quella Inglese. La Wikipedia in italiano,
che ebbe inizio ufficialmente l'11 maggio del 2001, è la nona per numero di voci con oltre 1 milione e 900 mila voci a oggi
e risulta il sesto sito più visitato in Italia. Da un punto di vista meramente quantitativo è piuttosto difficile prevedere su
quante pagine web intervenire e quanti file sarà possibile caricare on line. In ogni caso si pensa di produrre un
significativo incremento delle risorse on line dedicate alla Crusca. Un programma attendibile dei lavori sarà disponibile
dopo la prima fase di ricognizione delle voci esistenti.

2.1 Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a
situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:

2.2 Obiettivi del progetto:

Nel specifico e, nell’ambito dei progetti Wikimedia soprastanti, ci si propone il censimento, la completa revisione delle
pagine esistenti e la stesura di nuove voci che abbiano per oggetto l'Accademia della Crusca, le sue attività e gli
Accademici della Crusca stessi che, nel corso dei secoli e fino a oggi, ne hanno fatto parte.

2.3 Numero dei dipendenti o volontari dell' ente necessari per l' espletamento delle attività previste nel progetto
(non considerare i giovani del servizio civile):

11

2.3.1 Ruolo svolto dai dipendenti o volontari dell' ente:

I dipendenti e il personale dell'ente, insieme ai collaboratori e gli accademici, si occuperanno sia della formazione iniziale
specifica dei giovani che del loro percorso di crescita, fino alla revisione delle schede prima della loro pubblicazione in
rete.

Figure del SCR
Paolo Belardinelli (dipendente, funzionario Segreteria) Responsabile SCR
Delia Ragionieri (dirigente) Coordinatore di Progetti
Silvia Franchini (dipendente, responsabile Segreteria) Responsabile di Progetto
Marta Ciuffi (dipendente, assistente Biblioteca) Operatore di Progetto
Claudia Cinelli (dipendente, assistente Amministrazione), Operatore di Progetto

Formatori
Giuseppe Abbatista (Bibliotecario dell’Accademia a riposo)
Paolo Belardinelli (vedi sopra)
Elisabetta Benucci (Resp. Archivio)
Marco Biffi (Accademico della Crusca)
Marta Ciuffi (vedi sopra)
Federica Frongia (Funzionaria Bibliotecaria)
Silvia Franchini (Resp. Segreteria)
Susanna Giaccai (Bibliotecaria esperta Wikipedia
Manuela Musco (//)

2.4 Ruolo e attività previste per i giovani in servizio civile nell' ambito del progetto:

In particolare i volontari dovranno contribuire ai seguenti obiettivi:
• Censimento delle pagine relative alla Crusca presenti in Wikipedia.
• Correzione di voci e di testi di argomenti e personaggi inerenti l’Accademia della Crusca su Wikipedia
e Wikisource.
• Creazione di nuove voci relative all’Accademia.
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• Caricamento di nuove immagini in Commons.
• Creazione di collegamenti diretti tra le varie pagine del sito dell’Accademia e le pagine di Wikipedia,
Wikisource, ecc.
• Integrazione in Wikidata e Wikipedia delle voci degli accademici con i dati presenti nelle banche dati
della Crusca (prima fra tutti Il catalogo degli Accademici della Crusca).

2.5 Eventuali particolari obblighi dei giovani durante il periodo di servizio:

Ai volontari potrà essere occasionalmente richiesto di svolgere missioni qualora se ne presentasse la necessità per il
raggiungimento degli obiettivi previsti dal progetto. Ai volontari potrà essere richiesto di prendere due settimane di
congedo durante il mese di agosto, per la probabile chiusura estiva dell'ente.

DENOMINAZIONE INDIRIZZOCOMUNE N. VOL.

3.1 Sedi

Accademia della Crusca Firenze VIA DI CASTELLO 46 3

3. Caratteristiche Organizzative

A
C
C
A
D
E
M
I
A
 
D
E
L
L
A
 
C
R
U
S
C
A

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
A
r
r
i
v
o
 
N
.
 
3
8
8
1
/
2
0
2
5
 
d
e
l
 
1
2
-
1
2
-
2
0
2
5

D
o
c
.
 
P
r
i
n
c
i
p
a
l
e
 
-
 
C
l
a
s
s
.
 
4
.
1
0
 
-
 
C
o
p
i
a
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o



Responsabile Progetto

SILVIA

EMAIL:

14/06/1968

TELEFONO:

COGNOME:

DATA DI NASCITA: FRNSLV68H54D612P

055454277

NOME:

CF:

FRANCHINI

CORSO FORMAZIONE:

Impegno a frequentare entro l' anno: SI

3.2 Operatori

Operatori Progetto

CLAUDIA

EMAIL:

17/08/1990

TELEFONO:

COGNOME:

DATA DI NASCITA: CNLCLD90M57D612M

055454277

NOME:

CF:

CINELLI

SEDE: Accademia della Crusca

CORSO FORMAZIONE:

Impegno a frequentare entro l' anno: SI

MARTA

EMAIL:

13/01/1972

TELEFONO:

COGNOME:

DATA DI NASCITA: CFFMRT72A53D612O

055454277

NOME:

CF:

CIUFFI

SEDE: Accademia della Crusca

CORSO FORMAZIONE:

Impegno a frequentare entro l' anno: SI
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3.3 Attività di promozione e sensibilizzazione

SIAttività informatica:

NOAttività cartacea:

NOSpot radiotelevisivi:

NOIncontri sul territorio:

SIAltra attività:

Verrà prodotto un comunicato stampa apposito al momento della pubblicazione del bando sul sito
dell'Accademia e il Presidente rilascerà interviste alla stampa per sottolineare l'importanza del
progetto.

L'Accademia provvederà a pubblicare e pubblicizzare il bando con grande evidenza sul proprio sito
istituzionale e sui propri canali social (Facebook e Instagram). Informazioni saranno inviate per le
vie brevi a Istituzioni regionali, università, archivi statatli e del territorio.
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3.4 Piano Monitoraggio

SIPresente:

QUESTIONARI
Sarà effettuato un monitoraggio attraverso 2 questionari per evidenziare l’andamento del progetto ed
analizzare l’operato di ciascun volontario.
Il monitoraggio mira a:
- Attribuire adeguata valutazione al percorso culturale, professionale, formativo e di esperienza del volontario
e ai risultati conseguiti, alle prestazioni rese, alla capacità sviluppate e all’intrattenimento dei sistemi
relazionali;
- Consentire di esprimere giudizi sufficientemente fondati sulle potenzialità di sviluppo del volontario,
valutandone il complesso delle conoscenze, attitudini, capacità, motivazioni e atteggiamenti.
Questo ciclo di lavoro, eseguito dal Responsabile del Servizio Civile insieme all’Operatore di Progetto, si
ripeterà nella fase intermedia (a quattro mesi dall’inizio) e nella fase finale (a otto mesi dall’inizio)

ESEMPIO SCHEDA DI VALUTAZIONE
Nome del/della Volontario/a___
Nome del Compilatore___
Attività___

In ogni scheda si useranno le seguenti valutazioni:
1. Sufficiente - punteggio 1
2. Discreto - punteggio 2
3. Buono - punteggio 3
4. Ottimo - punteggio 4
5. Eccellente - punteggio 5

FATTORI DI VALUTAZIONE
1 (SUFFICIENTE); 2 (DISCRETO); 3 (BUONO); 4 (OTTIMO); 5 (ECCELLENTE)

Abilità dimostrate nella gestione del ruolo: Adeguatezza al ruolo
Preparazione: Grado di conoscenze maturato
Perizia: Padronanza tecnica
Conoscenze: L’insieme delle informazioni e delle tecniche
Capacità di analisi, sintesi ed elaborazione:Ricondurre a conclusione unitaria le problematiche
Indicatori comportamentali: individuare le informazioni rilevanti, azioni e priorità; condivisione delle
competenze; autocontrollo; gestione dei conflitti; mediazione; azione e decisione in autonomia; affrontare
situazioni nuove; produrre nuovi stimoli; costante impegno e coinvolgimento; raggiungere obiettivi; empatia;
lavoro di gruppo; interazione; apertura mentale.

VALUTAZIONE FINALE DEL VOLONTARIO
Somma dei punteggi conseguito per ogni fattore

Descrizione Piano:

3.5 Eventuali requisiti richiesti ai candidati per la partecipazione al progetto oltre quelli
richiesti dalla legge regionale 25 luglio 2006, n. 35:

- Laurea Triennale inerente gli ambiti del progetto
- Buona conoscenza di almeno una lingua straniera
- Conoscenze basilari su ricerche e banche dati on line
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3.6 Risorse tecniche e strumentali necessarie per l'attuazione del progetto

PRESENTITipologie

In coerenza con gli obiettivi e le attività previste dal progetto, si elencano le risorse tecniche e le
strumentazioni necessarie che saranno utilizzate per il progetto:

- connessione internet
- 3 postazioni di lavoro / scrivanie
- 3 computer
(ad uso dedicato dei volontari)

- 1 server
- 2 dischi rigidi esterni
- 1 macchina multifunzione (fotocopiatrice/stampante/scanner)
- 1 macchina fotografica
- telefono
(in condivisione con gli altri uffici)

Descrizione Risorse
tecniche e strumentali

3.7 Eventuali risorse finanziarie aggiuntive utilizzate per l'acquisto di beni o servizi destinati
ai giovani in servizio:

2300Importo:

Formazione generale SCR affidata a agenzia esterna (circa 1.800 euro per i tre volontari);
Corso base per la sicurezza sul lavoro (circa 500 euro per i tre volontari)

3.7.1 Descrizione risorse finanziarie:
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4. Caratteristiche delle conoscenze acquisibili

NO

NO4.2 Competenze Certificate e
Riconosciute dall' ente proponente
accreditato o da Enti terzi

Descrizione competenza:

UC 353 - gestione delle informazioni
attraverso il supporto delle tecnologie

UC 786 - Pianificazione e organizzazione
dei materiali didattici e delle

UC 356 - Gestione della promozione dei
servizi e dell'immagine dell'ente

4.3 Competenze ADA

Tipo Figura RRFP Settore RRFP

4.4  Altre Competenze ADA (fare riferiemnto al Repertorio Regionale Formazione Professionale

Tipo Figura RRFP Settore RRFP

UC 2085 - Progettazione di un sito web e
dei contenuti multimediali

UC 2086 - Sviluppo del sito web

UC 2087 - Aggiornamento e
manutenzione del sito web

4.1 Competenze Attestate dall'Ente:

5. Formazione Generale Obbligatoria dei Giovani

5.1 Tecniche e metodologie di realizzazione previste:

FORMAZIONE GENERALE

La formazione generale avverrà attraverso un accordo con una agenzia di formazione operante nell’ambito del Servizio
Civile Regionale e con la collaborazione eventuale del Personale dell’Accademia della Crusca

Formazioni alle relazioni in gruppo e di gruppo (Linee guida sulla formazione generale – Determina UNSC 04/04/06)
Gli incontri saranno realizzato attraverso l’utilizzo di metodologie didattiche miste che vedono sia lezioni frontali sia
dinamiche non formali

I formatori sapranno stimolare il confronto e la coesione del gruppo

La durata totale delle lezioni sarà di 45 ore
Le lezioni frontali interesseranno il 60% del monte ore complessivo, mentre le lezioni legate a dinamiche non formali
copriranno il 40% del predetto monte ore
Gli incontri saranno 6, mentre i moduli sono 10. I volontari in servizio civile, impiegati nel presente percorso progettuale,
potranno partecipare anche all’eventuale formazione aggiuntiva programmata dalla Regione Toscana
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5.2 Contenuti della formazione:

CONTENUTI DELLA FORMAZIONE GENERALE

MODULO 1): L’identità del gruppo in formazione
Unità didattiche:
1) Elementi di teoria e pratica della comunicazione
2) L’identità di gruppo: analisi dei problemi, processi e dinamiche di gruppo, processi decisionali
3) Significato dell’esperienza si servizio civile. Definizione dei concetti di “patria”, “difesa senza armi”, “difesa
nonviolenta”, ecc. Aspettative, motivazioni e obiettivi individuali.

MODULO 2): Elementi storici: dall’obiezione di coscienza al servizio civile affinità e differenze
Unità didattiche:
- L’obiezione di coscienza (legge n. 230/98)
- Il Servizio Civile (legge n. 64/01)
- Elementi di continuità e discontinuità tra il “vecchio” servizio civile degli obiettori di coscienza e il “nuovo”
Servizio civile volontario

MODULO 3): Il dovere di difesa della patria
Unità didattiche:
- La Costituzione italiana e la sua attualizzazione
- I contenuti delle sentenze della Corte Costituzionale n. 164/85; 228/04; 229/04 e 431/05, in cui si dà
contenuto al concetto di difesa civile o difesa non armata
- La pace e i diritti umani alla luce della Costituzione italiana, della Carta Europea e degli ordinamenti delle
Nazioni Unite
- SC e promozione della pace
- La nozione di difesa della patria secondo la nostra Costituzione e la giurisprudenza costituzionale in materia
di difesa della patria e di SC
- La difesa civile non armata e non violenta
- Mediazione e gestione nonviolenta dei conflitti
- La nonviolenza
- L’educazione alla pace
Si adotterà il testo di Rodolfo Vassalli “La difesa popolare non violenta”, scaricabile dal sito del servizio civile
nazionale

MODULO 4): La difesa non armata e non violenta
Unità didattiche:
Questo modulo, nei contenuti, è strettamente collegato ai moduli di cui ai punti 2) e 3)
- Cenni storici di difesa popolare nonviolenta
- Le forme attuali di realizzazione della difesa alternativa sul piano istituzionale, di movimento e della società
civile
- Diritto internazionale: le tematiche relative alla “gestione e trasformazione nonviolenta dei conflitti”, alla
“prevenzione della guerra” e alle “operazioni di polizia internazionale”, nonché ai concetti di “peacekeeping”;
“peace-enforcing” e “peace building”.
Si adotterà il testo di Rodolfo Vassalli “La difesa popolare non violenta”, scaricabile dal sito del servizio civile
nazionale

MODULO 5): La protezione civile
Unità didattiche:
- La Protezione Civile cos’è
- La storia

MODULO 6): La solidarietà sociale e le forme di cittadinanza
Unità didattiche:
- Le relazioni tra l’associazionismo, il volontariato e le istituzioni, le dinamiche esistenti tra gli attori
istituzionali e sociali, le logiche e le forme di partecipazione
- Volontariato: ruolo strategico per la costruzione della cittadinanza (dalla fase pionieristica all’impegno
strutturale nei mondi giovanili)
- Democrazia possibile e partecipata
- Disagio e diversità
- Meccanismi di marginalizzazione e identità attribuite

MODULO 7): Servizio Civile Nazionale, associazionismo e volontariato
Unità didattiche:
- I significati del termine “civile” che si accompagna al termine “servizio”; che cos’ha di particolare, questo
servizio, per poter essere definito civile? Cosa lo caratterizza? A quale realtà fa riferimento?
- Differenze e punti in comune associazionismo e volontariato
- Il Servizio Civile mutua le sue radici dal volontariato
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MODULO 8): La normativa vigente e la carta di impegno etico
Unità didattiche:
- Lo status del volontario
- Circolare 30 settembre 2004: Disciplina dei rapporti tra enti e volontari del Servizio Civile Nazionale
- Disposizioni UNSC: doveri del volontario, sanzioni e procedimenti disciplinari 21/12/2004

MODULO 9): Diritti e doveri del volontario del Servizio Civile
Unità didattiche:
- Lo status del volontario
- Circolare 30 settembre 2004: Disciplina dei rapporti tra enti e volontari del Servizio Civile Nazionale
- Disposizioni UNSC: doveri del volontario, sanzioni e procedimenti disciplinari 21/12/2004

MODULO 10): Il lavoro per progetti
Unità didattiche: In questo modulo si illustrerà il metodo della progettazione nelle sue articolazioni compresa la fase della
valutazione dell’esito, di efficacia e di efficienza del progetto e la valutazione della crescita umana dei volontari

5a. Formazione Generale Facoltativa dei Giovani

I giovani potranno prendere parte ad attività di formazione generale aggiuntiva programmata da parte della Regione
Toscana
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6. Formazione Specifica Obbligatoria dei Giovani

6.1 Tecniche e metodologie di realizzazione previste:

La formazione sarà svolta in proprio con personale e collaboratori dell’Accademia della Crusca, al fine di far conoscere
nel dettaglio l’Accademia, e da esperte esterne per quello che attiene al mondo Wiki. Le 45 ore di formazione previste
saranno articolate in 8 unità didattiche, suddivise in più giorni di corso, da svolgere in aula, on line e utilizzando
l’esperienza pratica. L’attività formativa prevede i seguenti momenti: a) lezioni frontali, colloqui, distribuzione di materiale
informativo; b) lezioni non formali; c) affiancamento, osservazione e addestramento guidato, partecipazioni alle riunioni
tecniche, a incontri con operatori.

6.2 Contenuti della formazione:

FORMATORI E CONTENUTI DELLA FORMAZIONE

Giuseppe Abbatista (Bibliotecario dell’Accademia a riposo)
Paolo Belardinelli (Responsabile del Servizio Civile, Funzionario di Segreteria
Elisabetta Benucci (Responsabile dell’Archivio Storico, Funzionaria Archivista)
Marco Biffi (Accademico della Crusca, docente Università di Firenze di Linguistica, Responsabile sito web
dell’Accademia)
Marta Ciuffi (Assistente Bibliotecaria dell’Accademia)
Silvia Franchini (Funzionaria, Responsabile della Segreteria dell’Accademia)
Federica Frongia (Funzionaria Responsabile della Biblioteca)
Susanna Giaccai e Manuela Musco (Bibliotecarie esperte del mondo Wiki)

MODULO 1) Presentazione del progetto - 1 ORA
CONTENUTI: Conoscenza delle attività previste, degli obiettivi e dei risultati attesi. Ruoli, competenze, collaborazioni,
luoghi di coordinamento
FORMATORI: Paolo Belardinelli, Silvia Franchini

MODULO 2) Storia, compiti e attività dell’Accademia della Crusca - 4 ORE
CONTENUTI: Nozioni generali sulla storia plurisecolare dell’Accademia e illustrazione dei suoi compiti e degli obiettivi
attuali nel quadro nazionale e internazionale
FORMATORI: Delia Ragionieri, Elisabetta Benucci

MODULO 3) Elementi di Archivistica - 4 ORE
CONTENUTI: Elementi di: gestione degli archivi, inventariazione, catalogazione e descrizione dei documenti antichi e
moderni, servizi all’utenza, il catalogo on line degli accademici
FORMATORI: Elisabetta Benucci

MODULO 4) Elementi di Biblioteconomia - 4 ORE
CONTENUTI: Elementi di: biblioteconomi, catalogazione del libro antico e moderno
FORMATORI: Federica Frongia e Marta Ciuffi

MODULO 5) Elementi di tutela e conservazione di un bene culturale – 2 ORE
CONTENUTI: Nozioni di conservazione dei documenti; elementi di storia del restauro, monitoraggio ambientale
FORMATORI: Giuseppe Abbatista

MODULO 6) Elementi di linguistica – 6 ORE
CONTENUTI: Linguistica generale e Storia della Lingua italiana. Le risorse on line per la ricerca in linguistica
FORMATORI: Marco Biffi

Modulo 7) Il ruolo di Wikipedia nel mondo dell'informazione - 4 ore
CONTENUTI: informazione critica e disinformazione. Diritto d'autore e Licenze libere. WIkipedia e ChatGpt
FORMATRICI: Susanna Giaccai e Manuela Musco

MODULO 8) Scrivere per Wikipedia – 16 ORE
CONTENUTI: Collaborare alla creazione di contenuti liberi e affidabili in Wikipedia, Wikisource, Commons e Wikidata.
FORMATRICI: Susanna Giaccai, Manuela Musco
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6a. Formazione Specifica Facoltativa dei Giovani:

Ai giovani potrà essere richiesto di prendere parte, come uditori, ai convegni e alle attività didattiche e culturali
organizzate dall'Accademia della Crusca, per poter meglio comprenderne le attività.
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7. Altri elementi della formazione

(Responsabile)

7.1 Soggetto previsto per la gestione del servizio civile (responsabile ente o coordinatore

7.2 Ulteriore formazione

Il Responsabile del Servizio Civile Paolo Belardinelli ha partecipato agli incontri periodici organizzati dalla Regione
Toscana. L'ultimo è stato il seminario "Pillole di Servizio Civile", tenuto il 10/05/2023 a Firenze

Impegno a frequentare entro l' anno: SI

Formazione: NO

8 ENTI COPROGETTANTI

CODICE RT CATEGORIA D'ISCRIZIONE ALL'ALBO
ENTE

PUBBLICO O
PRIVATO

DENOMINAZIONE

Istanza presentata ai sensi dell'art 65 comma 1 lettera b) del Codice dell'amministrazione
digitale Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n.82
Da: DCHPLA55S22H501Y - D'ACHILLEPAOLO. Data e ora: 12/12/2025:09:19:38
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